STATUTO DELLA
COMMISSIONE CENTRALE DELLA FORMAZIONE PERMANENTE
CCFP

1. NATURA E FINE
Il Capitolo Generale 2009 ha chiesto di “rivedere le nostre strutture di FP per renderle più efficienti adattandole alle nuove esigenze delle persone. Il CG, entro giungo 2010, prenda le misure necessarie per rafforzare la CCFP nel suo servizio di animazione dell’Istituto, in​tegrandovi l’equipe dell’ACFP e l’incaricato del Corso di Rinnovam​ento” (AC’09, n.n. 145 e 145.1).
1.1 In questo senso la CCFP, in quanto commissione che integra il responsabile della FP, i tre membri dell’equipe dell’ACFP e l’incaricato del Corso di Rinnovamento, è una decisione del Capitolo Generale 2009, resa operativa dal CG nella consulta del dicembre 2009. Conforme l’orientamento dell’ultimo capitolo, tale commissione inizia a funzionare a partire del giugno del 2010, con sede nell’ala della casa generalizia che nel passato aveva ospitato lo scolasticato, trasformata in Centro di FP.
1.2 Il fine della CCFP si inserisce in quello che è l’obiettivo generale della FP, definito dall’ultimo capitolo in questo termine: “La FP ha come obiettivo finale la nostra configurazione a Cri​sto, Missionario del Padre, mediante un processo di conver​sione con​tinua, vissuta in sintonia con il nostro carisma combo​niano, che ci rende missionari “santi e capaci” come intendeva S. Daniele Combo​ni (cfr. S 6655). La FP diventa un principio organizzato​re e propulso​re di tutte le dimensioni della nostra vita e apostola​to, e ci porta ad un nuovo stile di vita più armonico e integrato” (AC’09, n. 140).
1.2.1 Fermo restando che “la responsabilità primaria della FP spetta ad ognuno di noi (cfr. RV 100.1; RF 529)” e che “nulla può sostituire l’impe​gno libero e convinto della persona. …” (AC’09, n. 140.1), il fine della CCFP è offrire un servizio per l’animazione di tutto l’Istituto (cfr. Ac’09, n. 145.1) nell’impegno comune di camminare verso una sempre maggior configurazione a Cristo, Missionario del Padre, nella fedeltà al carisma missionario ricevuto dal Signore attraverso S. Daniele Comboni, nostro fondatore.
1.2.2 La costituzione di questa CCFP è in sintonia con  “il cammino fatto dall’Istituto in questi anni con la riflessio​ne sulla Ratio Missionis”, riflessione che “ha messo in luce in modo assai chiaro che la FP è il cardine del nostro rinnovamento. Essa appare de​terminante non solo per la nostra vita ed efficacia apostolica ma pure per il futuro dell’Istituto. Solo una comunità che si pone in un serio percorso di FP può attrarre, per la propria vita​lità e fecondità, nuove ed autenti​che vocazioni”(AC’09, n. 137).
2. OBIETTIVO GENERALE
2.1 La FP é un processo umano-divino dove l’individuo “si lascia provocare e plasmare dall’esistenza di tutti i giorni, non semplicemente nelle occasione particolari e attraverso interventi eccezionali, ma attraverso quelli che si potrebbero chiamare gli ‘strumenti (o agenti) quotidiani’ della formazione permanente stessa, dalle mediazioni più umili e ordinarie  a quelle più intrinsecamente e esplicitamente formative”
.
2.2 Per questo il servizio che la CCFP è chiamata a dare per l’animazione di tutto l’Istituto (cfr. CG 145.1) nell’impegno comune di camminare verso una sempre maggior configurazione a Cristo, ha due ambiti a cui deve dar attenzione: la vita quotidiana dei membri e comunità dell’Istituto e le iniziative estemporanee e straordinarie di cui si fa promotrice e animatrice.
2.3 L’obiettivo generale della CCFP, che rappresenta una grande sfida per tutto l’Istituto, è sensibilizzare i confratelli per far della vita quotidiana e ordinaria una costante opportunità di FP e per questo di costante crescita nella nostra identità, in risposta alla nostra vocazione per un servizio missionario più autentico, libero e generoso. Le iniziative straordinarie hanno la loro efficacia nella misura in cui aiutano gli individui e di riflesso le comunità ad entrare in questo dinamismo che caratterizza la vita come cammino e dinamismo di FP.
3. IL MODELLO EDUCATIVO DELL’INTEGRAZIONE
3.1 In obbedienza alla chiara opzione del Capitolo Generale, la CCFP assume e fa proprio il modello educativo dell’integrazione, già patrimonio della tradizione educativa del nostro Istituto.
3.2  “Il modello educativo dell’integrazione è un processo che porta a costruire la propria vita attorno ad un centro vitale e si​gnificativo che per noi è Gesù Cristo nel suo mistero pasquale, nel quale ritroviamo la nostra identità e verità, la possibilità di dar senso alla nostra storia e alla crescita della nostra persona” (AC’09, n. 85).
3.3 La mediazione pedagogica utilizzata da tale modello si caratterizza per 3 aspetti: è integrale perché considera e cerca di dar attenzione a tutte le dimensione della persona; è personalizzata perché dà attenzione alla persona nella sua individualità; ed è integrante per l’aiuto che offre nel cammino d’integrazione della persona, in vista de una maggior crescita nella libertà che è la condizione per un’assimilazione personale e più profonda dei valori proposti da Cristo e propri della nostra vocazione specifica.
3.4 La CCFP, identificandosi con questo modello educativo, s’impegna a metterlo in atto nelle iniziative che propone e anima, tenendo chiara, come meta, la nostra configurazione a Cristo.
4. LA COMUNITÀ DELLA CCFP
4.1 La CCFP non si riduce ad un’equipe di lavoro, ma si costituisce come una comunità comboniana, conforme la Regola di Vita: “i missionari fanno consistere la vita comunitaria in una regolare convivenza, nel ricercare insieme la volontà di Dio e nel condividere la preghiera, i bene, la pianificazione, il lavoro e i momenti di sollievo” (RV, n. 39).
4.2 La CCFP fa proprio quello che il Capitolo Generale propone alle comunità nell’ambito della FP: il “sostenere una vita comunitaria che sia luogo di crescita perso​nale e apostolica rafforzando la nostra identità di ‘uomini della co​munione ’. Le comunità favoriscano e coltivino momenti d’ascol​to reci​proco e condivisione, individuando modalità quotidiane che aiutino a creare un clima di famiglia e un sen​so di appartenenza. Pianifi​chino, inoltre, nella loro carta della comunità, l’esercizio della pro​mozione e correzione fraterna” (AC’09, n.n. 143, 143.1).
4.3 L’essere e vivere come comunità aiuterà la CCFP ad essere più credibile ed efficace nel suo servizio di animazione dell’Istituto.
4.4 Come ogni comunità comboniana, la CCFP ha un superiore responsabile della sua animazione ed una carta della comunità che pianifica i momenti formali della vita della comunità e definisce le competenze ed lavoro dei suoi membri. 
5. COMPITI 

La CCFP, nel suo servizio di animazione dell’Istituto, ed in stretta collaborazione con la DG, ha i seguenti compiti di:
5.1 pensare, proporre e animare le iniziative di FP a livello centrale, continentale e provinciale
5.2 accompagnare ed appoggiare le commissioni provinciali ed i consigli continentali di FP
5.3 programmare ed animare le assemblee continentali di FP
5.4 organizzare possibili corsi monografici, per gruppi di età, d’interesse, proposti dal Capitolo Generale
5.5 coordinare la comunità dei Padri e Fratelli studenti
5.6 preparare ed animare il corso di Rinnovamento
5.7 preparare ed animare l’ACFP
5.8 accompagnare i confratelli in difficoltà
5.9 appoggiare la preparazione e FP dei nostri promotori vocazionali e formatori
5.10 organizzare e coordinare il Centro di FP
5.11 l’apertura e l’accompagnamento delle “due comunità/centri di FP e di accompagnamento, una in Africa e una in America”, conforme la decisione del Capitolo Generale (AC’09, n. 145.4). 
6. RAPPORTO COL CONSIGLIO GENERALE, LE PROVINCIE ED I CONTINENTI

6.1  La CCFP essendo un organo tecnico-consultivo-operativo al servizio del Consiglio Generale opera d’accordo con gli orientamenti del Consiglio Generale e presenta regolarmente un rapporto delle attività realizzate.

6.2  La CCFP, in accordo con l’assemblea dei provinciali, mantiene un contatto regolare con le province e i continenti attraverso i coordinatori continentali e provinciali della FP.  In collaborazione con loro  promuove il rinnovamento e la crescita dei confratelli e delle comunità  attraverso mezzi vari in questo campo: materiale didattico,  incontri e accompagnamento.

6.3  Insieme ai coordinatori continentali e provinciali della FP porterà avanti le varie iniziative approvate da loro e/o dal Consiglio Generale. 

7. CONSIGLI CONTINENTALI, ASSEMBLEE CONTINENTALI, E GRUPPI DI RIFLESSIONE CONTINENTALI
7.1 Consigli Continentali
7.1.1 La CCFP, nel esercizio del suo servizio è coadiuvata  dai Consigli Continentali di FP. Sono composti dal Coordinatore continentale, da un rappresentante della CCFP e dai coordinatori provinciali del continente. 
7.1.2 Lo scopo dei Consigli è quello di:
· aiutare nell’attuazione e nella verifica degli orientamenti capitolari e delle assemblee della FP;

· preparare le assemblee continentali della FP;

· studiare problemi particolari della FP

7.1.3 I Consigli Continentali sono convocati dal Coordinatore continentale e si riuniscono sempre che sia necessario.

7.2 Assemblee Continentali
7.2.1 Le Assemblee Continentali sono convocate dai Coordinatori Continentali e organizzate in collaborazione con la CCFP e si realizzano sempre che sia opportuno.
7.2.2 Partecipano quelli che sono convocati dal Consiglio Continentale.
7.3 Gruppi di riflessione continentali
La CCFP mantiene un rapporto de collaborazione con i Gruppi di Riflessione Continentale che dipendono dai Coordinatori Continentali o Provinciali e partecipa ai suoi incontri sempre che sia invitata.

8. CORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE A LIVELLO CENTRALE, CONTINENTALE E PROVINCIALE: 

8.1 “Il CG e i CP sensibilizzino i confratelli sulla opportu​nità di avere un periodo significativo di FP, dopo ogni 10-15 anni di serviz​io missionario, approfittando di corsi offerti sul posto o nel con​tinente. Il SP incaricato della FP, in dialo​go con la CCFP, in​formi regolarmente al ri​guardo il CG e i CP” (AC’09, n. 144.2). In sintonia con questo orientamento del Capitolo, la CCFP appoggia il CG e i CP in tale sensibilizzazione.

8.2 Il Capitolo Generale ha confermato l’ importanza dei due corsi a livello centrale di cui la CCFP è direttamente responsabile: il Corso di Rinnovamento, l’Anno Comboniano di Formazione Permanente (cfr. AC’09, n. 145.3).
8.3 “La FP dei promotori e formatori favorirà la conoscen​za del modello educativo dell’integrazione, offrendo la possibilità di farne esperienza personale, acquis​endo strumenti e mezzi idonei per applicarlo nelle varie tappe educative” (AC ’09, n105.2). Lo stesso capitolo propone vari corsi per la preparazione e la formazione permanente di promotori vocazionali e formatori (AC’09, nn. 100.1, 100.2, 100.3). La CCFP è disponibile ad appoggiare il segretariato generale della formazione di base nell’organizzazione di tali corsi.
8.4 Il Capitolo Generale promuove iniziative di FP per gruppi di età e servizi specifici, con un’attenzione particolare ai confratelli anziani (cfr. AC’09, n. 176.3), ai giovani (cfr. AC’09, n. 144.1) e a coloro che esercitano l’autorità (cfr. AC’09, n. ). La CCFP aiuta nella riflessione per suggerire possibili iniziative in tal senso. 
9. COMUNITÀ PADRI E FRATELLI STUDENTI

9.1 “La Comunità dei Padri e Fratelli studenti è costituita da confratelli che, invitati dalla D.G. o inviati dalle loro province, dedicano un periodo più o meno lungo allo studio, in vista di una specializzazione o di un particolare aggiornamento per un servizio alla missione e all'Istituto” (Dir. Com. Curia Gen. 2.4).
9.2 Gli ambiti dell’offerta sono diversificati:
9.2.1 Specializzazione: studenti che fanno corsi di licenza o dottorato nelle Università Romane in varie facoltà per un servizio qualificato alla Congregazione e alla Chiesa locale.
9.2.2 Formazione e Promozione vocazionale: confratelli che si preparano per la formazione: postulato, noviziato scolasticato o per lavorare nella promozione vocazionale 
9.2.3 Preparazione per i voti perpetui: gruppi di confratelli che fanno un periodo di preparazione per la consacrazione definitiva alla missione.
9.2.4 Periodo sabatico: confratelli che dedicano un tempo della loro vita a rivedere il proprio cammino umano, spirituale e vocazionale. Su proposta dell’Istituto o su richiesta personale, naturalmente d’accordo con i superiori. 
9.3 Il Coordinatore della Comunità  PPFFSS è membro della Comunità della CCFP

10. ACCOMPAGNAMENTO DEI CONFRATELLI IN DIFFICOLTÀ
10.1 La CCFP offre assistenza e accompagnamento ai confratelli in difficoltà di varie province. Sono confratelli che non trovano un aiuto conveniente nelle province e che i superiori provinciali inviano al Consiglio Generale. 
10.2 Il riferente nel consiglio generale che li segue è normalmente il Vicario Generale.

10.3 La comunità dei Padri e fratelli studenti di Roma, varie comunità della provincia italiana e alcune comunità terapeutiche specializzate, per esempio: Agape e Padri Venturini, comunità Ceis offrono accoglienza ai nostri confratelli bisognosi di aiuto. 

10.4 Il servizio è fatto da terapeuti e direttori spirituali e terapie di gruppo. Normalmente gli operatori sono sacerdoti, persone consacrate o specialisti cattolici, molti dei quali legati all’associazione dei Ministri della Misericordia.

10.5 L’incaricato della CCFP che accompagna i nostri confratelli, come referente, ha incontri periodici, a tre, con il confratello e lo psicoterapeuta e ugualmente con i responsabili delle comunità terapeutiche per seguirne il cammino di crescita e testimoniare al confratello la vicinanza e l’accompagnamento della famiglia comboniana, aspetto importante per una terapia efficace.
11. CCFP E LA FORMAZIONE DI BASE
11.1 La formazione di per sé è permanente perché il cammino di crescita psico-spirituale della persona è di tutta la vita. Per questo dal concetto di FP si può derivare o dedurre quella della formazione iniziale e non il contrario, come si pensava nel passato e come molti pensano tutt’ora. “La FP non è ciò che segue alla formazione iniziale, ma quello che la precede e la rende possibile, la idea madre ed il seno che l’accoglie e la rende possibile”
.
11.2 Questo importante cambio di comprensione del rapporto della FP con la formazione iniziale appare in modo chiaro negli atti capitolari del 1997 e del 2003, dove la formazione di base è integrata nella FP, comprendendo la vita come un costante cammino di crescita. “In linea con il documento Vita Consecrata (VC 65; 69), il capitolo suggeriva (si riferisce al CG del ’97) un capovolgimento nella comprensione della FP, collocandola al centro di un processo di crescita e rinnovamento da realizzarsi nella comunità e lungo tutto l’arco della vita” (AC’03, n. 51). “La FP e la formazione iniziale si saldano, creando nel soggetto la disponibilità a lasciarsi formare ogni giorno della vita. Ciascuna tappa richiede specifiche attenzioni per garantire alla persona la perseveranza nella fedeltà e la capacità di rispondere con creatività alle nuove esigenze della vita consacrata e della missione (cfr. VC 69)” (AC’03, n. 56).
11.3 “L’invito del Concilio Vaticano II alla conversione e al rinnova​mento (cfr. PC 18), accolto dal nostro Istituto nella RV (cfr. RV 99), ci ha indotti a ripensare la formazione in chiave di un unico e conti​nuo processo di crescita che dura tutta la vita (cfr. RV 85). Questo ha portato pure ad un nuovo rapporto tra FP e FdB, che si saldano tra loro inte​grandosi reciprocamente in un unico globale sistema educa​tivo (cfr. VC 69). Così, da una visione di FP come complemento o appendice della for​mazione iniziale, da alcuni anni si è passati a dare il primato alla FP e a ritenerla pa​radigma e principio ispiratore della stessa FdB.” (AC’09, n. 138)
11.4 Nello spirito degli ultimi capitoli generali, la CCFP assume e fa propria questa nuova comprensione della relazione tra la FP e la formazione di base. Per questo è disponibile a collaborare con il segretariato della formazione di base ed insieme riflettere sulla formazione intesa come cammino che è di tutta la vita.
12. COMUNITÀ DI ACCOGLIENZA E FP IN AFRICA ED IN AMERICA LATINA
12.1 Il Capitolo ha chiesto che il: “CG, in dialogo con i SP del Continente……apra durante il sessennio almeno due comunità/centri di FP e di accompagnamento, una in Africa e una in America, in collaborazione con altri istituti e forze locali. Per questo identifichi e prepari il personale responsabile, almeno una persona per ogni centro, prima dell’Intercapitolare. Il personale sarà disponibile anche per iniziative di FP nelle Circoscrizioni del continente, restando in comunicazione con la CCFP e i gruppi di riflessione continentale.” (AC. ’09 n. 145.4)
12.1.1 La CCFP collabora con il Consiglio Generale nel:

a. preparare il progetto della comunità terapeutica

b. aiutare a scegliere e preparare i confratelli che coordineranno le comunità

c. mantenere i contatti e il dialogo con gli istituti che accettano di cooperare: con terapisti, direttori spirituali, operatori per dinamiche di gruppo, e accompagnamento della comunità; e con iniziative varie di Formazione Permanente

13. STATUTO ECONOMCO 
13.1 La Commissione Centrale della Formazione Permanente (CCFP) gestisce un bilancio annuale comprensivo Centro di Formazione Permanente (CFP), costituito dal complesso dei singoli bilanci delle diverse attività (centri di costo) del CFP (i.e. Corso di Rinnovamento, Anno Comboniano, Comunità PPFFSS e Comunità dei membri della Commissione). Tale bilancio è presentato nel corso del mese di Settembre di ogni anno ed approvato dal CG.

13.2 Ogni attività del CFP (centro di costo) è dotata di statuto/carta proprio/a che specifica, tra l’altro, le norme inerenti alla sua vita economica. Vale il principio generale che tutti i confratelli coinvolti alle attività del CFP sono chiamati a collaborare con la loro iniziativa (intenzioni di messa, ministero, lavoro, offerte) secondo possibilità, al finanziamento delle attività del Centro. E’ possibile prevedere quote di autofinanziamento delle varie attività.

13.3 L’economo della Comunità dei membri della Commissione è anche economo del Centro di Formazione, che si avvale dell’ausilio di cassieri delle differenti attività (centri di costo) per ciò che riguarda la contabilità e gli esborsi di spesa.

13.4 Gli introiti del bilancio complessivo sono: le offerte dei Confratelli del Centro (Comunità dei membri della commissione, PPFFSS, partecipanti ai corsi laddove previsto da statuto/carta proprio/a), le intenzioni di messa dei confratelli padri, i rimborsi statutari delle Circoscrizioni, i contributi richiesti in sede di bilancio preventivo al Fondo della Formazione Permanente (cfr Direttorio Generale dell’Economia 2010, n. 6.7.3.).

13.5 L’economo del Centro di Formazione redige con l’aiuto degli altri membri della comunità e delle attività i bilanci preventivi ed i resoconti periodici del Centro. La struttura del preventivo e resoconto periodico del Centro permette la differenziazione degli introiti e delle spese di ogni attività (centro di costo). Tutti gli introiti, a prescindere dalla loro provenienza, e tutte le spese, a prescindere da chi esegue i pagamenti, sono riflesse dai preventivi e dai resoconti. A questo scopo un flusso costante di informazione è garantito tra l’economo generale (o suo assistente) e l’economo del Centro.

13.6 Oltre al preventivo e resoconto annuale, l’economo del Centro presenta resoconti mensili alla Comunità ed ai gruppi di confratelli coinvolti nelle differenti attività. Ogni tre mesi copia del resoconto è fornita all’economato generale, provvista di note esplicative laddove necessario.

14. IL CENTRO DI FP
14.1 La CCFP dispone come suo spazio fisico il 1°, 2°, 3° e 4° piano dell’ala della casa generalizia che in passato aveva ospitato lo scolasticato. Tale spazio sarà organizzato in modo che possa funzionare come un centro di FP, sotto la responsabilità della CCFP.
14.1.1 Il 1° piano e riservato alla comunità dei Padri e Fratelli studenti con quindici stanze (di cui tre doppie), la cappella e la sala di comunità.
14.1.2 Il 3° e 4° piano accoglie, ad anni alterni, le comunità del corso di Rinnovamento e dell’ACFP. Il 3° piano ha ventiquattro stanze (di cui due doppie). Il 4° piano ha gli spazi comunitari necessari per corsi di una certa durata: cappella e sagrestia, sala conferenze, biblioteca, sala TV e di riunioni, sala per attività sportive, salette per incontri. In questo piano si trova l’ufficio e l’archivio della CCFP.
14.1.3 Il 2° piano dispone di venticinque stanze (di cui una doppia) che in caso di bisogno possono essere occupate sia dalla comunità dei Padri e Fratelli studenti come dall’ACFP / corso di Rinnovamento o da confratelli presenti per altre iniziative di FP.
14.1.4 Il 4° piano sarà organizzato e preparato perché possa funzionare come Centro di FP con i necessari spazi, strumenti e materiale.
14.1.5 L’organizzazione di questo Centro avrà un suo statuto specifico.
15. RELAZIONE CON LA COMUNITÀ DELLA CURIA
15.1 La comunità della CCFP dipende direttamente dal Consiglio Generale ed è una comunità autonoma e indipendente della comunità della Curia.

15.2 Condivide alcuni spazi e servizi con la Curia: la cucina, il refettorio e  la  lavanderia. Partecipa nel servizio al refettorio e lavaggio dei piati.
15.3 Atti intercomunitari: 

· Liturgia: i venerdì,  durante l'anno scolastico - le LODI e l'EUCARESTIA vengono celebrate insieme da tutte le comunità. Esse sono animate a turno. Lo stesso succederà nelle  solennità principali dell'Anno Liturgico,  nelle feste comboniane di cui parla la RdV al N. 51.4, in alcune celebrazioni della Penitenza-Riconciliazione. Le domeniche e in queste occasioni si mangia insieme;

· i compleanni del Superiore generale, del Vicario generale e del superiore della curia vengono festeggiati da tutti in comune;

· si possono programmare tre o quattro incontri intercomunitari di formazione permanente ogni anno, nei quali si presentano argomenti d'interesse comune, stabiliti in base a un programma fissato dal consiglio dei superiori all'inizio dell'anno scolastico;

· quando necessario e opportuno, degli incontri intercomunitari a cui partecipano tutti i membri dei vari gruppi o - secondo i casi - i rispettivi rappresentanti.

15.4 Norme per gli ospiti: per l'ospitalità e accoglienza degli ospiti, ci si attiene alle norme stabilite ai nn. 36-38 del Direttorio della comunità della curia.
La CCFP.

N.B.: Questo Statuto della Commissione Centrale della Formazione Permanente è stata approvata dal Consiglio Generale “ad experimentum” il 20 ottobre 2010. 
� Amedeo C., Il respiro della vita. La grazia della formazione permanente, Ed. San Paolo, 2002,  p. 38.


� Amedeo C., Il respiro della vita. La grazia della formazione permanente, Ed. San Paolo, 2002, p. 25.
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